
«In tuia gli anni alla presidenza del Consiglio nessuno mi ha mal parlato di un'operazione Gladio» a^mno era*, daigiomaii) 

Partecipate alla piò gran» 
d* htt-parad* della storia, 
la claMrflca della vita. A 
pagina 6 I risultati com­
pleti della seconda top* 
pa. Saranno In tosta I gatti 
o gli amici? Vale la pena 
vivere più per II sesso o 
per vedere la fine di An-
dreottl? Quanti punti avrà 
totalizzato «ridere»? Log* 
gote, e diteci la vostra! 
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Nenni è stato a conoscenza di 
orrendi crimini? Perché ha ta­
ciuto? Le domande sono le­
gittime: al governo con la De 
nel 1963, ci andarono i socia­
listi. E vicepresidente del Con­
siglio divenne proprio lui, 
l'anziano leader Pietro Nenni. 
La struttura parallela messa in 
piedi dai servizi segreti ai 
tempi del centrosinistra era 
viva e vegeta, come dimostra 
il caso Silar-De Lorenzo. Per­
ché Nenni allora ha taciuto? 
C'è una sola ipotesi da avan­
zare, la più inquietante: il se­
gretario del Psi era completa­
mente rincoglionito. . 

HOTA 
POLITICA 

Giulio Andreotti (dal Bkx no­
tes àett"Europeo) : «Di recente 
è stato pubblicato il bellissi­
mo libro «Pisa nei Duecen­
to», che offre un singolare 
spaccato sulla demografia, il 
sistema tributario, gli usi mer­
cantili e in generale la vita 
nelle citta ottocento anni or-
sono». 

Decodificazione: •Generale 
D'Ambrosio, vediamoci a Pi­
sa, al numero duecento, di 
via del Mercato. Sulla tua 
candidatura il governo è 
spaccato». 
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ENNESIMO LETAMAIO DI STATO EMERGE ALMENO UNA NOVITÀ'CONFORTANTE 

BETTINO AMMETTE : 
UNA SEGA 

i &»•••• 

Vem^rrtnelto staimi del bottoni 
e non gli hanno nemmeno 
splogatodov'orano I servizi 

; itjtchoroiTO controfigura d»l poter», 
Obette Spadolini, ne sapeva meno al un usciere: 

«tnqueg.l anni stavo Indagando 
su Cullatone e Montanara» 

; Id1rooMpefflnoCossiga(ah,ah,alìl) 
> e!*-» -..ro i-i'D « x ofainforffiatodi vita» morte 

e tentoooll della Nato parallela 
Ormai chiara la gerarchla politica italiana: 

ilPsIgoverrrapercontodeilaDc, 
la Do per conto degli americani, 
gli americani per conto di Dio 

eDfopercontodlOelll 
Il Immobilita là piazza per una 

grande manifestazione 11 17 novembre: prima 
non si poteva perche c'era II mercato rionale 

Increscioso disguido: l'Unità scrive 
Inomldltuttiquelliche 

dovrebbero dimettersi, ma il gruppo 
s parlamentare comunista noni! legge 

LA MOVILA SEI 
P

. ' erché la fortunata serie ; 
della Piovra non avrà 
un seguilo? Perchè'fa 

^ ^ ^ paura ai politici, come .. 
. : si può capire scorrendo , 

insieme a noi la trama della sesta**- • 
iurte, destinata a rimanere inedi- - '' 
la./ / • ;•> 

Michele Serra 

PUMA PUNTATA - L'incorrutti­
bile commissario Licata (Vittorio 
Mezzogiorno), sempre innamo­
rato di un avvenente magistrato, 
( Ugo Pagliai ). viene investito sul­
le strisce pedonali dall'automobi­
le di Giulio Andreotti (Giulio An-
dreotli). 

SECONDA PUNTATA - Salvo 
per miracolo ( l'automobile di.An-
drcotti e- flaccida) il commissario 
riprende a indagare, ma uscendo 

dall'ospedale viene investilo sulle 
strisce dall'automobile di Antonio 
Gava. In questura l'auto risulta ru­
bata. «Ma se c'era Gava al volan­
te!»; grida il commissario in una 
drammatica scena. «Appunto. È 

-lui che l'ha rubata». 

TERZA PUNTATA - Dopo una 
lunga convalescenza. Licata in­
contra l'avvenente magistrato che 
gli dice di essere ancora innamo­
rato di lui. Accortosi che il magi­
strato e Ugo Pagliai. Licata capi­
sce di essere ormai perduto e fug­
ge, ina sulle strisce viene investito 
dall'automobile di Ugo Intini. Lo 
riconosce perché gli si impiglia la 
cravatta nel pedale del freno e 

perché scende per scusarsi, per­
dendo la patente dalla tasca. 

QUARTA PUNTATA - Attraver­
sando la strada sulla sua sedia a 
rotelle, il commissario Licata vie­
ne investito da un pullman di con­
siglieri regionali democristiani, 
che scendono e lo finiscono a lu­
para. Questa volta l'eroe e spac­
ciato, ma fa in tempo, prima di 
spirare tra le braccia di Pagliai, a 
mormorare la sua implacabile ac­
cusa: «Secondo me i politici, in 
questa storia, non sono del tutto 
estranei». 

FINALE ALTERNATIVO - Il 
commissario Licata muore sem­
pre tra le braccia di Ugo Pagliai, 
ma accentuando i toni della sua 
denuncia: «Secondo me era mol­
to meglio quando il magistrato lo 
faceva la Patricia Millardet». -M^ 
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Michele Serraglio 

'Vqi»rW£ 

•a «otto topi latti Morm 
toptlnvUftattlM 
«r»ww»j»Ui<r»j<totT«ji>miBliiiiti»l» ' 
•neiradldcUaatttiw 
( FrancMco De Crcgorl, 
M0.000.000dltopl) 

• Magari fosse vero 
• ' che csislo l'uoino-to|x> ., . 
; . scorridore leggero . .. 

" d a l l a Taiga ali jinpopo • 
, , . ladruncolo IXJIOSO 
"','. in fuga dal destino 

che rende cosi odioso • 
.. • k> sbirro To|X>liw; ..-•<-

, ;:,. Magari fosso vero 
- .chec'c-i'uoiiio-gorilln " • 

compreso nel mistero -
della selva che Iwilla 
fotografato male 
da una certa Priscilla '''"•'••••' 
inviala s|>ccialc ' • 

; che corcava (kxlzilla 

Magari si |x>tcxse....', . 
scoprire riionio-lii|m- •.•'.•.-.. 
elio dalle fauci ossesse ' 
ulula snidimi*/ 
solo come nessuno ]' 
non ha elicerlo il dol>l>k> • 
chi' un «ionie» quak-hediiiio 
vorrà ammansirlo» Gubbio 

Volevo(IKriilari' .'. ..,"',.. 
diverso <U> me slesso .. 
miolarcsottoilimire r - .-
dirrmlre su un cipresso <••••'•• 
animale, animale 
imilazioiio aiR'oslralc! ' 
Seziono k'galline . 

'IH'rfnniiM'iliiilgiiH-: : 
come scienzialo pazzo •"•" 
non valgo proprio un cazzo 

LA NOTIZIA NON'£ 
TANTO CHE MAR.CINKVS 

v'A IN'PENSIONE, MA 
CHE cJ£ARRIVATO! 

HVHOSÌMWCGtO 

Dopo Londra, New York. Los 
Angeles e Washington anche 
Milano enira nel grande giro dei 
cavatappi. (Lina Salto. Comete 
dettaSmi) 
ti ministro per i Beni culturali. 
Ferdinando Facxhiarto. si è re­
calo nei giorni scorsi ad Acqui 
Terme dove ha incontrato il sin­
daco Emesto Cassianclli e la 
Giunta comuna­
le. Il ministro ha 
successivamente 
guidato la dele-
gazkme alla visita 
dei monumenti, 
in particolare il 
llikixzo Racklali. 
(I.VIIKIIIM) 
Ieri sera ho 
camminalo in-
(k'iine sili canno­
ni ankiiti. (Murimi di Bartolo. 
IttSkmpu) 
Ricucito il pollk'i* a un voghe-
rese: -Mi senio come Nannini». 
( hi PltHVHltl Htiive I 
Dietro il patmelki elei covo di 
via Monte Nevoso e timo un bni-
Ik'liki ili »>s|Htli. NINI aggiunKt*-

remo la nostra alle ipotesi in cir­
colazione, e non prenderemo 
partito per nessuna di esse. (Ce­
sare Cavalieri. Avvenire) 
Ce un corsaro tra i nonni di 
Carolina. (Genie, il romanzo 
della principessa) 
Per hobby colleziono porcelli­
ni dei pio svariati materiali. 

(Franco Bonera. 
/•Corriere della 
Sera) 

Kimoni, figlio di 
Anita Balnavis. 
conosce tulli i 
rappers tra Miami 
e il Bronx. (Mo­
da) 
Un giorno in 
Grecia, ho ritro­
valo l'ispirazione. 

(Giuseppe Tomatore. Corriere 
delktScra) 
King si è guardato attorno e ci è 
rimasto male, (titolo di coperti­
mi su Kiti/t) 
Sapete perché a Maria Teresa 
Ruta piace la Y I»? (pubblicità 
Tt>) 
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